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TITOLO V – DEI POTERI DEL GIUDICE
TITOLO VI – DEGLI ATTI PROCESSUALI 

Artt. 112-135

COMMENTO 
di Rocchina STAIANO e Luigi VIOLA430

Sommario: 1. Chiesto e pronunciato. – 2. 
La contestazione specifica. – 2.1. Ratione 
temporis. – 2.2. Specificità ed incompatibili-
tà. – 2.3. Continenza logica. – 2.4. Relevatio 
ab onere probandi? – 2.5. Qual è il dies ad 
quem? – 2.6. La revoca. – 2.7. Il litisconsor-
zio. – 2.8. Perimetrazione applicativa. – 2.9. 
Atti chiari e sintetici. – 3. Qualificazione di 
un provvedimento: sentenza e ordinanza. – 
3.1. Casistica giurisprudenziale. – 4. La sen-
tenza ed il suo contenuto: premessa. – 5. Pub-
blicazione e ... – 5.1. ... comunicazione delle 
sentenze. – 5.1.1. Revocatoria fallimentare e 
comunicazione della sentenza. – 5.2. La c.d. 
udienza cartolare – 6. Ordinanza ed art. 134 
c.p.c. – 7. Decreto ed art. 135 c.p.c.

1. Chiesto e pronunciato.
È una delle nozioni più sintetiche, ed al 
contempo complete, che l’ordinamento 
processuale conosca. Racchiude almeno tre 
precetti431:
a) il giudice deve decidere su tutta la doman-

da;
b) il giudice non può pronunciare oltre i li-

miti della domanda formulata;
c) il giudice non può pronunciare su eccezio-

ni la cui rilevabilità è rimessa all’iniziati-
va delle parti432.

430  L. VIOLA è autore dei parr. 2, 2.1., 2.2., 2.3., 
2.4., 2.5., 2.6., 2.7., 2.8, 2.9 e 5.2; R. STAIANO è 
autrice dei restanti parr.
431  Mandrioli, Diritto processuale civile, I, Tori-
no, 2009, 93. 
432  Di recente, Cass., S.U., n. 14828/2012, in il-
ProcessoCivile.com, 202, 2012, ha detto che il 
giudice di merito ha il potere di rilevare, dai fatti 
allegati e provati o emergenti ex actis, ogni forma 
di nullità non soggetta a regime speciale e, provo-
cato il contraddittorio sulla questione, deve riget-
tare la domanda di risoluzione, volta ad invocare 
la forza del contratto. Pronuncerà con efficacia 
idonea al giudicato sulla questione di nullità ove, 
anche a seguito di rimessione in termini, sia stata 

Sono ammesse – però – statuizioni implicite: 
non ricorre il vizio di omessa pronuncia, no-
nostante la mancanza di espressa statuizio-
ne sul punto specifico, quando la decisione 
adottata comporti una statuizione implicita 
di rigetto sul medesimo433. Il principio se-
condo il quale la portata precettiva di una 
pronunzia giurisdizionale va individuata te-
nendo conto non soltanto del dispositivo, ma 
anche della motivazione, trova applicazione 
soltanto quando il dispositivo contenga co-
munque una pronuncia di accertamento o di 
condanna e, in quanto di contenuto precetti-
vo indeterminato o incompleto, si presti ad 
integrazione, ma non quando il dispositivo 
manchi del tutto, giacché in tal caso ricorre 
un irrimediabile vizio di omessa pronuncia 
su una domanda o un capo di domanda de-
nunciabile ai sensi dell’art. 112 c.p.c., non 
potendo la relativa decisione, con il conse-
guente giudicato, desumersi da affermazioni 
contenute nella sola parte motiva434.
L’omessa pronuncia da parte del Giudice 
adito sull’istanza di distrazione presenta-
ta dall’avvocato, onde ottenere gli onorari 
non riscossi e le spese anticipate al proprio 
cliente, costituisce una mancanza materiale 
piuttosto che un vizio di attività o un errore 
di giudizio da parte dell’organo giudicante e, 
pertanto, emendabile con il rimedio impu-
gnatorio specifico della correzione della sen-
tenza di cui agli artt. 287 e 288 c.p.c. Il ricor-
so al predetto rimedio impugnatorio, anziché 
a quelli ordinari è, infatti, giustificato dal 
fatto che la decisione sulla predetta istanza è 
essenzialmente obbligata e che la relativa de-
claratoria accede a quanto complessivamente 
sancito in merito alla controversia in esame, 
senza però assumere una propria autonomia 
formale. La mancata pronuncia sull’istan-

proposta la relativa domanda. Nell’uno e nell’al-
tro caso dovrà disporre, se richiesto, le restituzio-
ni. 
433  Cass., Sez. V, n. 15172/2009, in Corriere Trib., 
2009, 32, 2644. 
434  Cass., Sez. III, n. 16152/2010. 
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za di distrazione promossa dall’avvocato è, 
dunque, riconducibile ad una mera disatten-
zione da parte del Giudice, tenuto conto an-
che del fatto che la concessione della distra-
zione, ricorrendone le condizioni, quali la 
dichiarazione di anticipazione delle spese da 
parte dell’avvocato e la formale richiesta di 
distrazione in suo favore, non è soggetta ad 
alcuna forma di valutazione giudiziale, atte-
so che il Giudice è vincolato a quanto asseri-
to dal professionista. Ne deriva che in siffatta 
ipotesi, in cui sussiste un errore materiale di 
natura omissiva che rende palese la diver-
genza tra quanto statuito dal Giudice e quan-
to egli avrebbe dovuto esprimere in forza di 
un obbligo normativo, il rimedio esperibile è 
quello del procedimento di correzione degli 
errori e delle omissioni materiali volto a rico-
struire la volontà oggettiva dell’organo giu-
dicante, quale elemento immanente nell’atto 
per dettato ordinamentale e, non un’impu-
gnazione ordinaria che, invece, è finalizzata 
alla correzione ed eliminazione di errori di 
giudizio. In tal senso, nel caso concreto, è 
stato dichiarato inammissibile il ricorso per 
cassazione promosso dall’avvocato avverso 
la sentenza in cui non vi era alcuna statui-
zione da parte dell’autorità giudicante sulla 
propria istanza di distrazione435.
La corrispondenza tra il chiesto e il pronun-
ciato che vincola il Giudice ai sensi dell’art 
112 c.p.c., riguarda il “petitum” che va de-
terminato con riferimento a quello che viene 
domandato sia in via principale che in via su-
bordinata, in relazione al bene della vita che 
l’attore intende conseguire ed alle eccezio-
ni che in proposito siano state sollevate dal 
convenuto. Tale principio, tuttavia, non osta 
a che il giudice renda la pronuncia richiesta 
sulla base di una ricostruzione autonoma dei 
fatti, rispetto a quella prospettata dalle parti, 
nonché in base alla qualificazione giuridica 
dei fatti medesimi e, in genere, all’applica-
zione di una norma giuridica diversa da quel-

435  Cass., S.U., n. 16037/2010. 

la indicata dalle parti (Cass. civ. Sez. lavoro, 
23/06/2016, n. 13049).

2. La contestazione specifica.
Come noto la legge 69/2009 ha novellato 
l’art. 115 c.p.c., codificando il c.d. principio 
di non contestazione; recita l’odierno436 c. 1 
dell’art. 115 c.p.c. che «salvi i casi previsti 
dalla legge, il giudice deve porre a fonda-
mento della decisione le prove proposte dalle 
parti o dal pubblico ministero nonché i fatti 
non specificatamente contestati dalla parte 
costituita». (Trib. Lecce, sez. II, 21.07.2015).
Tale norma è rubricata «disponibilità del-
le prove» ed è sistematicamente inserita 
nell’ambito delle «disposizioni generali».
Dalla mera lettera della legge, come è stato 
già detto, sono desumibili alcuni rilievi:
−	 che le parti devono essere costituite, così 

escludendo che la novella possa riguar-
dare il processo contumaciale437; è così 
esclusa anche ogni incidenza sulla fase 
pre-giudiziale o stragiudiziale438;

436 Per approfondimenti esaustivi sul dibattito pri-
ma della l. n. 69/2009 in tema di non contestazio-
ne, si veda Ciaccia Cavallari, La contestazione 
nel processo civile, Milano, 1993. 
437  Da qui si ricaverebbe, secondo parte della 
dottrina, quasi un implicito invito a restare contu-
mace, piuttosto che costituirsi quando si ha poco 
da dire. In questo senso Balena-Caponi-Chizzi-
ni-Menchini, La riforma della giustizia civile, 
Torino, 2009, 37; Tedoldi, La non contestazione 
nel nuovo art. 115 c.p.c., in Rivista di diritto pro-
cessuale, 1, 2011, 85. 
438  La «non contestazione» che permette la pro-
nuncia di ordinanza ex art. 186-bis c.p.c. consiste 
in un contegno processuale, non potendo concor-
rere ad integrarla atteggiamenti assunti dalla parte 
prima e al di fuori del giudizio. Il provvedimento 
in questione, pertanto, non può essere pronunciato 
dall’istruttore ove una parte, dichiaratasi disponi-
bile stragiudizialmente al pagamento di una certa 
somma, in giudizio contesti i presupposti della 
domanda avversaria; così Trib. civ. Lamezia Ter-
me, sent. 18-3-2010, in Massimario.it, 12, 2010; 
in senso contrario Trib. Piacenza, sent. 1-2-2011, 
n. 61, in Massimario.it, 7, 2011.
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TITOLO V – DEI POTERI DEL GIUDICE
TITOLO VI – DEGLI ATTI PROCESSUALI 

Artt. 136-151

SCHEMA
di Rocchina STAIANO

COMUNICAZIONE NOTIFICAZIONE
↓ ↓

effettuate dal cancelliere effettuate dall’ufficiale giudiziario
↓ ↓

1. al p.m.;
2. alle parti;
3. al consulente;
4. agli ausiliari del giudice;
5. ai testimoni.

1. al destinatario

↓
La notificazione può essere fatta:
a. a mani proprie;
b. nella residenza, nella dimora o nel domi-
cilio;
c. presso il domiciliatario;
d. a persona non residente, né dimorante, né
domiciliato nella Repubblica;
e. a persona di residenza, dimora o domicilio
conosciuti;
f. a persona giuridica;
g. alle amministrazioni dello stato;
h. a militari in attività di servizio.

↓
Irreperibilità 
della persona 
da notificare

Incapacità 
della persona 
da notificare

Rifiuto della 
persona di 
ricevere la 
notifica

↓
La notificazione può eseguirsi:
a. a mezzo del servizio postale;
b. a mezzo di posta elettronica.

↓
Tempo

↓
Relazione di notifica
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Ricorso per dispensa del termine 
ex art. 482 c.p.c.

ILL.MO SIG. PRESIDENTE
TRIBUNALE DI ... 

RICORSO PER DISPENSA DAL TERMINE EX ART. 482 C.P.C.

Il sottoscritto Avv. ... del Foro di ... con C.F. ... indirizzo PEC ... numero fax ... procuratore 
legale di ... PI. ... con sede in ... in persona del rappresentante legale pro tempore ... nato a … 
il … che dichiara avere C.F. ... residente in … alla via … ed elettivamente domiciliato nello 
studio del sottoscritto procuratore in ... alla via …, che per mandato a margine dell’atto di 
precetto lo rappresenta e difende

PREMESSO CHE

Il ricorrente è creditore nei confronti di ... della somma di € ... in virtù del seguente titolo54... 
(all. 1)
Il ricorrente intende procedere con l’esecuzione 
Vi sono fondate ragioni per cui vi è pericolo nel ritardo dato che «... »
Tanto premesso il ricorrente come innanzi rappresentato e difeso

CHIEDE

Che la S.V. Ill.Ma voglia autorizzare l’esecuzione immediata, con dispensa dall’osservanza 
del temine di cui all’art. 480 c.p.c.
Si allega
1) titolo
2) atto di precetto
Data e luogo 
Avv. ... 

Atto stragiudiziale di rinuncia al precetto

ATTO STRAGIUDIZIALE DI RINUNCIA AL PRECETTO

Il sottoscritto Avv. ... del Foro di ... con C.F. ... indirizzo PEC ... numero fax ... procuratore 
legale di ... PI. ... con sede in ... in persona del rappresentante legale pro tempore ... nato a … 
il … che dichiara avere CF ... residente in … alla via … ed elettivamente domiciliato nello 
studio del sottoscritto procuratore in ... alla via …, che la rappresenta e difende in virtù di 
procura speciale a margine del presente atto55 dichiara di

54  La previa apposizione di formula esecutiva è necessaria solo per i titoli di formazione anteriore al 
28/02/2023.
55  La rinuncia al precetto deve essere munita di apposita procura speciale e non può essere utilizzato, 
all’uopo, il mandato già conferito per il precetto o in base al quale si è ottenuto il titolo.
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RINUNCIARE

come in effetti con quest’atto rinuncia, all’atto di precetto notificato in data ... avente ad og-
getto ... in virtù di titolo esecutivo ... 
Il presente atto non costituisce rinuncia del diritto della Società ... in persona del rappresen-
tante legale pro tempore ... PI. ... con sede in ... a richiedere l’adempimento del diritto portato 
dal titolo a mezzo notifica di nuovo atto di precetto.

Data e luogo 
Avv. ... 

Ricorso in opposizione per cumulo di mezzi di espropriazione

TRIBUNALE DI ... 
GIUDICE DELL’ESECUZIONE

DOTT. ... PROC. ES. NR. ... 

RICORSO IN OPPOSIZIONE
PER CUMULO DEI MEZZI DI ESPROPRIAZIONE

Il sottoscritto Avv. ... del Foro di ... con C.F. ... indirizzo PEC ... numero fax ... procuratore 
legale di ... PI. ... con sede in ... in persona del rappresentante legale pro tempore ... nato a … 
il … che dichiara avere CF ... residente in … alla via … ed elettivamente domiciliato nello 
studio del sottoscritto procuratore in ... alla via …, che per mandato a margine del presenta 
atto lo rappresenta e difende

PREMESSO CHE

Il sig. ... ha ingiunto al ricorrente il pagamento della somma di € ... come da atto di precetto 
notificato il ... (all. 1) su titolo esecutivo ... (all. 2) notificato il ... 
In virtù di detto atto di precetto il Sig. ... ha avviato nei confronti dell’istante le seguenti 
procedure esecutive:
1) Procedura immobiliare nrg. ... GE dott. ... avente ad oggetto i seguenti beni
a) ... del valore stimato di ...
b) ... del valore stimato di ...
2) Procedura mobiliare nrg. ... GE dott. ... avente ad oggetto i seguenti beni
a) ... del valore stimato di ...
b) ... del valore stimato di ...
3) Procedura mobiliare presso terzi nrg. ... GE dott. ... avente ad oggetto i seguenti beni/
crediti
a) ... del valore stimato di ...
b) ... del valore stimato di ...
Il valore della massa esecutata è pertanto di complessivi € ... 
Pertanto si può oggettivamente prevedere che il ricavo della sola procedura ngr. ... sarà da 
solo sufficiente a soddisfare il creditore procedente (ed i creditori eventualmente intervenuti) 
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TITOLO II
DEI PROCEDIMENTI IN CAMERA 

DI CONSIGLIO

CAPI I, II, III, IV, V E V-BIS
Abrogati(1)

(1) Capi abrogati dal d.lgs. 149 del 2022. 

CAPO VI
Disposizioni comuni ai procedimenti in 

camera di consiglio

Art. 737 - Forma della domanda e del 
provvedimento 
I provvedimenti, che debbono essere pronun-
ciati in Camera di consiglio, si chiedono con 
ricorso al giudice competente e hanno for-
ma di decreto motivato, salvo che la legge 
disponga altrimenti.

Art. 738 - Procedimento 
Il presidente nomina tra i componenti del 
Collegio un relatore, che riferisce in Camera 
di consiglio.
Se deve essere sentito il pubblico ministero, 
gli atti sono a lui previamente comunicati 
ed egli stende le sue conclusioni in calce al 
provvedimento del presidente.
Il giudice può assumere informazioni.

Art. 739 - Reclami delle parti
Contro i decreti del giudice tutelare si può 
proporre reclamo al tribunale, che pronun-
cia in camera di consiglio in composizione 
monocratica quando il provvedimento ha 
contenuto patrimoniale o gestorio, e in com-
posizione collegiale in tutti gli altri casi. Del 
collegio non può fare parte il giudice che ha 
emesso il provvedimento reclamato. Contro i 
decreti pronunciati dal tribunale in camera 
di consiglio in primo grado si può propor-
re reclamo con ricorso alla corte di appello, 
che pronuncia anch’essa in camera di con-
siglio(1).

Il reclamo deve essere proposto nel termine 
perentorio di dieci giorni dalla comunicazio-
ne del decreto, se è dato in confronto di una 
sola parte, o dalla notificazione se è dato in 
confronto di più parti.
Salvo che la legge disponga altrimenti, non è 
ammesso reclamo contro i decreti della corte 
d’appello e contro quelli del tribunale pro-
nunciati in sede di reclamo.

(1) Comma così sostituito dall’art. 3, comma 50, 
del d.lgs. 10 ottobre 2022, n. 149 (ai sensi dell’art. 
52 d.lgs. n. 149/2022, il presente decreto legisla-
tivo entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficia-
le). Per la disciplina transitoria v. art. 35 d.lgs. n. 
149/2022, come da ultimo modificato dall’art. 1, 
comma 380, lett. a), l. 29 dicembre 2022, n.197, 
che prevede che: “1. Le disposizioni del presente 
decreto, salvo che non sia diversamente disposto, 
hanno effetto a decorrere dal 28 febbraio 2023 e 
si applicano ai procedimenti instaurati successi-
vamente a tale data. Ai procedimenti pendenti alla 
data del 28 febbraio 2023 si applicano le disposi-
zioni anteriormente vigenti.”.

Art. 740 - Reclami del pubblico ministero 
Il pubblico ministero, entro dieci giorni dal-
la comunicazione, può proporre reclamo 
contro i decreti del giudice tutelare e contro 
quelli del tribunale per i quali è necessario 
il suo parere.

Art. 741 - Efficacia dei provvedimenti 
I decreti acquistano efficacia quando sono 
decorsi i termini di cui agli articoli prece-
denti senza che sia stato proposto reclamo. (1)

Se vi sono ragioni d’urgenza, il giudice può 
tuttavia disporre che il decreto abbia effica-
cia immediata. 

(1) La Corte costituzionale, con sentenza 27 
giugno 1986, n. 156, ha dichiarato l’illegittimità 
costituzionale del presente articolo nella parte in 
cui, disciplinando il reclamo avverso i decreti del 
giudice delegato di determinazione dei compensi 
ad incaricati per opera prestata nell’interesse del-
la procedura dell’amministrazione controllata, fa 
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decorrere il termine per il reclamo dal deposito 
del decreto in cancelleria, anziché dalla comuni-
cazione eseguita con il rispetto delle vigenti di-
sposizioni procedurali.

Art. 742 - Revocabilità dei provvedimenti 
I decreti possono essere in ogni tempo mo-
dificati o revocati, ma restano salvi i diritti 
acquistati in buona fede dai terzi in forza di 
convenzioni anteriori alla modificazione o 
alla revoca. 

Art. 742-bis - Ambito di applicazione degli 
articoli precedenti
Le disposizioni del presente capo si appli-
cano a tutti i procedimenti in Camera di 
consiglio, ancorché non regolati dai capi 
precedenti o che, non riguardino materia di 
famiglia o di stato delle persone. 

COMMENTO 
di Andrea GIORDANO

Sommario: 1. Giurisdizione volontaria e 
forme camerali. – 2. Le deroghe rispetto al 
rito ordinario. Ricorso e decreto nei proce-
dimenti «unilaterali» e «plurilaterali». – 3. 
Segue. L’istruzione della causa. – 4. Segue. 
Fase di decisione e reclamo camerale. – 5. 
Rito camerale e giudizio su diritti e status. 
– 6. La c.d. cameralizzazione tra diritto posi-
tivo e jus condendum.

1. Giurisdizione volontaria e forme came-
rali.
Si dice volontaria la giurisdizione che pre-
scinde da un contenzioso in atto, postulando 
l’esistenza di un solo interessato o di un ac-
cordo tra più interessati125. 

125  Si confronti lo studio di Comoglio, Difesa e 
contraddittorio nei procedimenti in camera di 
consiglio, in Riv. dir. proc., 1997, 719. Si rinvia 
altresì a Zanobini, Sull’amministrazione pubbli-
ca del diritto privato, Milano, 1918 e a Cala-
mandrei, Istituzioni di diritto processuale civile 

Se gli artt. 737-742-bis c.p.c. fanno leva 
sugli elementi strutturali che connotano 
l’attività in commento, è, in realtà, il profilo 
funzionale che permette di distinguerla dalla 
giurisdizione contenziosa126. Non v’è una lite 
da comporre, ma una fattispecie da integrare; 
neanche ricorrono diritti da attuare, mentre 
devono realizzarsi situazioni di aspettativa o 
interesse dei privati127. 
La struttura è il prodotto della funzione. Di-
fettando un vero e proprio contenzioso su 
diritti ai quali accordare la tutela, anche le 
forme possono modularsi sull’oggetto, sof-
frendo eccezioni rispetto all’ordinario mo-
dello processuale. Il giudizio «dovuto», de-
stinato a snodarsi attraverso almeno un grado 
di cognizione piena ed esauriente e il succes-
sivo controllo di legittimità in Cassazione128, 

secondo il nuovo codice, I, Padova, 1941, che, 
riferendosi alla giurisdizione volontaria, parlano 
di «amministrazione pubblica del diritto privato». 
126  In merito, Calamandrei, Istituzioni di diritto 
processuale civile secondo il nuovo codice, I, Pa-
dova, 1941, 53; Micheli, Per una revisione della 
nozione di giurisdizione volontaria, in Riv. dir. 
proc., 1947, I, 18; Fazzalari, La giurisdizione 
volontaria, Padova, 1953; Id., voce Giurisdizione 
volontaria, in Enc. dir., XIX, Milano, 1970, 330. 
127  Così, De Marini, Considerazioni sulla natura 
della giurisdizione volontaria, in Riv. dir. proc., 
1954, 255; Allorio, Saggio polemico sulla giuri-
sdizione volontaria, in Sulla dottrina della giuri-
sdizione e del giudicato, Milano, 1957, 3; Miche-
li, voce Camera di consiglio (diritto processuale 
civile), in Enc. dir., V, 1959, 985; Id., Significato 
e limiti della giurisdizione volontaria, in Riv. dir. 
proc. civ., 1957, 551; Mandrioli, Sui caratteri 
dell’attività giurisdizionale desunti dalle norme 
positive, in Jus, 1962, 161; Cerino Canova, Per 
la chiarezza delle idee in tema di procedimento 
camerale e di volontaria giurisdizione, in Riv. dir. 
civ., 1987, 325; Pagano, Contributo allo studio 
dei procedimenti in camera di consiglio, in Dir. 
giur., 1988; Civinini, I procedimenti in camera 
di consiglio, Torino, 1994; Jannuzzi - Lorefice, 
Manuale della volontaria giurisdizione, Milano, 
2004. 
128  Si veda Lanfranchi, La roccia non incrina-
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può essere derogato per ragioni di opportuni-
tà ed economia processuale129.

2. Le deroghe rispetto al rito ordinario.
Ricorso e decreto nei procedimenti «uni-
laterali» e «plurilaterali».
Ciò doverosamente premesso, il rito came-
rale uniforme, destinato a trovare applica-
zione generale e residuale nelle singole ipo-
tesi di volontaria giurisdizione, risente di una 
notevole semplificazione delle forme: viene 
avviato dal ricorso di parte130, normalmente 
in forma scritta131, e si conclude con decreto, 
anche sommariamente motivato132, da pro-
nunciarsi in camera di consiglio. 
Il contraddittorio è ridotto al minimo. La 

ta. Garanzia costituzionale del processo civile e 
tutela dei diritti, Torino, 1999, 477, per il quale 
dalla Costituzione repubblicana può desumersi la 
necessità di un giusto processo, caratterizzato da 
«almeno un grado di cognizione ordinaria, piena 
ed esauriente in fatto e in diritto, seguita dall’or-
dinario controllo di legittimità in Cassazione». 
129  Non v’è, del resto, un principio costituzionale 
di necessaria uniformità di regolamentazione tra 
diversi tipi di processo. Si vedano, in questo sen-
so, Corte Cost., n. 387/1999, in Foro it., I, 1999 e 
Corte Cost., n. 401/2000, in Giur. it., 2001, 677. 
130  Che dovrà essere depositato presso la cancelle-
ria del giudice competente. Si rinvia anche all’art. 
1 n. 1 della l. notarile (l. 16 febbraio 1913, n. 89), 
che attribuisce anche ai notai il c.d. jus postulan-
di, la facoltà di sottoscrivere e presentare ricorsi 
relativi agli affari di volontaria giurisdizione, al 
ricorrere di un nesso tra il singolo ricorso e l’atto 
da stipularsi. 
131  Nonostante sia eccezionalmente ammessa an-
che la forma orale dall’art. 45, disp. att., c.c. In 
merito, v. Fazzalari, voce Giurisdizione volon-
taria, in Enc. dir., XIX, cit., 339 e Arieta, voce 
Procedimento camerale, in Dig. it., XIV, Torino, 
1996, 455. 
132  Che potrebbe anche derogare – secondo parte 
della dottrina – al principio della corrispondenza 
tra chiesto e pronunciato (così, Jannuzzi - Lore-
fice, Manuale della volontaria giurisdizione, cit., 
16, nonché Micheli, voce Camera di consiglio 
(diritto processuale civile), cit., 983). 

notificazione del ricorso, e del successivo 
decreto, è limitata ai procedimenti bilatera-
li o plurilaterali, ove il giudice ritenga ne-
cessario od opportuno che gli interessati e 
i controinteressati vengano informati della 
pendenza del processo e dei suoi esiti133. 

3. Segue. L’istruzione della causa.
La conduzione dell’iter è rimessa interamen-
te all’ufficio, che predispone forme da segui-
re e termini da osservare, adeguando il rito 
alle particolarità della materia del contende-
re134. L’istruttoria, che può anche difettare in 
toto, consiste nell’assunzione di «informa-
zioni», da parte del giudice, ai sensi dell’art. 
738, c. 3, c.p.c.135. Minimo è lo spazio riser-
vato alle attività difensive delle parti136.

133  Per la distinzione tra procedimenti unilatera-
li e procedimenti plurilaterali, fondata sull’art. 
739, c. 2, c.p.c., si vedano Franchi, L’incompe-
tenza nella giurisdizione volontaria, in Riv. dir. 
civ., 1955, II, 117; Andrioli, Diritto processuale 
civile, Napoli, 1979, 56; Laudisa, voce Camera di 
consiglio. I) Procedimenti in camera di consiglio 
– diritto processuale civile, in Enc. giur. Treccani,
V, Roma, 1988. 
134  Sul punto, si vedano i rilievi critici di Lanfran-
chi, voce Giusto processo, 1) processo civile, in 
Enc. giur. Treccani, 2001, 9. 
135  Sulle «informazioni», che si ritiene consistano 
in ogni mezzo di prova, anche atipico, Proto Pi-
sani, Usi e abusi della procedura camerale ex art. 
737 ss. c.p.c. (appunti sulla tutela giurisdizionale 
dei diritti e sulla questione di interessi devoluta 
al giudice), in Riv. dir. civ., 1990, I, 393; Pagano, 
Contributo allo studio dei procedimenti in camera 
di consiglio, cit., 1988, 11; Capponi, Le informa-
zioni del giudice civile, in Riv. trim. dir. proc. civ., 
1990, 933. Va, tuttavia, sottolineata l’opinione di 
chi ritiene che le «informazioni» non possano de-
rogare al principio dell’onere della prova (Miche-
li, voce Camera di consiglio (diritto processuale 
civile), cit., 1959, 985) e a quello dispositivo (Ci-
vinini, I procedimenti in camera di consiglio, cit., 
184). 
136  Si vedano, ad esempio, Cass. n. 11864/2004; 
Cass. n. 1947/1999; Cass. n. 6087/1996; Cass. n. 
4128/1983, che limitano sensibilmente i poteri 


	Frontespizio aprile 2023
	Indice_31_CODICE PROCEDURA CIVILE COMMENTATO ED. 2023
	Estratto 0_CODICE PROCEDURA CIVILE COMMENTATO ED. 2023
	Estratto 1_CODICE PROCEDURA CIVILE COMMENTATO 2023
	Estratto 2_ CODICE PROCEDURA CIVILE COMMENTATO ED. 2023
	Estratto 3_CODICE PROCEDURA CIVILE COMMENTATO ED. 2023



